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REMADAA SECONDA - 39ª Edizione
In preparazione della 39ª edizione della Remada a Seconda ancora molti si complimentano, molti ci apprezzano, molti
ci ringraziano, molti ci spronano a continuare. Ma che fatica per noi “navigare” in un ambiente oramai degradato.
Nel 1981, durante la prima Remada, l’alveo (v. foto) si presentava bello largo, con begli argini e con tanta acqua. Noi,
come Remada, volevamo conservare e tramandare ciò che i nostri genitori e nonni ci avevano lasciato. Ora guardiamo
queste strade liquide (foto) e ci chiediamo: “ma cosa tramandiamo?” e soprattutto: “a chi rivolgersi per farle rivivere
come erano?”.
Speriamo che le Autorità preposte riscoprano anche loro questa via antica.
Certo che i segnali fino ad ora giunti non sembrano incoraggianti, ma l’Associazione continua e continuerà a portare
avanti la sua azione a difesa e per lo sviluppo di questo bene comune costituito dall’insieme dei corsi d’acqua e dei suoi
valori storici, culturali, sociali e paesaggistici.
Mi auguro che questa manifestazione, oltre che a sensibilizzare gli Enti preposti, offra una giornata diversa e serena per
tutti. Infine ringrazio tutti quelli che ci hanno sostenuto, anche concretamente: la Regione, la Nuova Provincia di Padova,
i Comuni, le Pro Loco e le molte Associazioni.
Un ringraziamento particolare, infine, ai partecipanti per la loro costanza e fateci il favore, remate a seconda, è l’unica
cosa importante che vi chiediamo.
Non possiamo impallinare chi accende il motore per fare un po’ (solo un po’) meno fatica, non possiamo impallinarlo,
però molti ce lo hanno proposto.

La Presidente, Maria Elisabetta Assereto

1981 19811981 2018

Salone Daniela
acconciature uomo donna

BATTAGLIA TERME (PD) - Via Terme, 65
Tel. negozio 333 2517117 - Casa 049 525657

Fusaro Daniela



“Sono andato laggiù col fiume, | in un momento di noia le barche | le reti si sono lasciate toccare, |
ho toccato la riva con mano”. (Andrea Zanzotto)

L’andar per canali senza motore, lasciare che le imbarcazioni seguano la corrente verso il mare, os-
servare la natura lungo le sponde dei corsi d’acqua: tutto ciò è possibile rievocando con la manifes-

tazione Remada a Seconda l’antico navigare dei burci raggiungendo Battaglia Terme da Padova.
Questa manifestazione è un mezzo attraverso il quale conoscere l’entroterra in cui la Repubblica
Serenissima aveva creato il suo Stato da Tera e dove ancora oggi persistono ville suggestive, un
patrimonio architettonico e urbanistico di straordinaria bellezza.
Se da una parte questa due giorni ha un approccio ludico che muove alla riscoperta di una
tradizione marinara della acque interne, dall’altra promuove il valore culturale di questo terri-
torio fluviale che ha come sfondo i Colli Euganei.
Ecco che l’elemento paesaggio diventa un volano di attrattiva turistica, che nella lentezza del nav-
igare richiama l’attenzione di chi vuole vivere la natura in maniera slow, che guarda al rispetto

e alla salvaguardia di questo complesso sistema idrogeologico, foriero di un ricco bagaglio di tradizioni legate all’acqua
e, anche, alla cultura e alla storia della civiltà della villa veneta.
Ringrazio, dunque, l’Associazione e i volontari che contribuiscono a valorizzare e a proteggere questa eredità naturale e
culturale che è parte integrante del nostro “Veneto – The Land of Venice”, prima regione in Italia per turismo.
Nell’augurare la migliore riuscita di questa 39° edizione, rivolgo il benvenuto in Veneto a tutti i partecipanti certo che
saranno accolti dalla proverbiale ospitalità della nostra gente.
Buon divertimento! Dott. Luca Zaia

Presidente della Regione del Veneto
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GASOLIO AUTOTRAZIONE
RISCALDAMENTO - AGRICOLO
LEGNA TOSCANA ED ESTERA

PIVA IMONE
CARBURANTI S.R.L.

MONSELICE (PD) - Via Emilia, 14 - Zona Industriale
Tel. e Fax 0429 73711

e-mail: pivacarburantisrl@gmail.com

SALUTO PER LA 39ª EDIZIONE DELLA REMADAA SECONDA
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AZIENDA VINICOLA
LOREGGIAN ADRIANO

Produzione e vendita
vini tipici dei Colli Euganei

Vendita diretta
di vini sfusi e in bottiglia

Servizio a domicilio

Aperto tutti i giorni
tranne la domenica

pomeriggio

ARQUAʼ PETRARCA (PD) - Via Mandonego, 13 - Tel. 0429 789300

È sempre stato forte il rapporto tra terra ed acqua nel nostro territorio. Sul mare
sono state costruite le fortune della Repubblica veneta, sulla terra le strutture per
sostenerle. Acqua però non è solo mare ma anche fiumi e canali, un tempo vere
strade per il transito di merci e persone, vie che assicuravano l’approvvigiona-
mento delle materie prime necessarie alla Serenissima.
Questi corsi d’acqua fanno parte della storia della nostra regione ed è giusto col-
tivarne il valore e la memoria, cosi come da quasi 40 anni l’Associazione Remada
a Seconda sta facendo.
L’iniziativa porta sulle rive dei fiumi e dei canali dell’entroterra padovano innu-
merevoli persone, risaldando i rapporti tra le genti ed il territorio, impedendo che
una tradizione centenaria corra il rischio di cadere nell’oblio. La remada tiene
dunque vive le nostre tradizioni e la nostra cultura coniugandole con il gesto spor-
tivo della vogata tipica della nostra regione, in un ineguagliabile insieme di festa
popolare, sport e valorizzazione dell’ambiente.

Grazie perciò all’Associazione ed a tutte le altre compagini sociali che contribuiscono alle migliore riuscita dell’evento;
grazie al popolo veneto che dagli argini sostiene ed incoraggia chi sulle barche tiene viva la tradizione e grazie infine a
tutti coloro che, ognuno secondo le proprie possibilità, supportano l’iniziativa.
A tutti loro mi è perciò gradito esprimere il personale ampio apprezzamento, nonché quello della Regione che mi onoro
di rappresentare.

Cristiano Corazzari
Assessore al Territorio, Sicurezza, Cultura e Sport - Regione del Veneto

REMADAA SECONDA SALUTO - 39ª EDIZIONE 2019
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SGARAVATO
Cristian

Cell. 348.39 22 794
cristian.sgaravato@gmail.com
VANZO di SAN PIETRO VIMINARIO (PD)
Via Europa 5

• Pittura e restauro
interno ed esterno

• Stucchi di tutti i generi
• Isolamenti termici

a cappotto
• Cartongessi
• Creazioni personalizzate

di camini e cornici

La storia e le tradizioni di una delle più antiche vie fluviali
italiane tornano a colorare di festa il territorio padovano. La
“Remada a Seconda” è un evento appassionante perché ri-
chiama l’epoca d’oro del Canale Battaglia che per lungo
tempo ha donato benessere e lavoro ai Comuni rivieraschi.
Oggi la manifestazione assume anche un valore educativo for-
temente legato a quel rispetto per l’ambiente e la natura che
deve richiamare tutti noi a un maggior senso di responsabilità.
Senza parlare del turismo: il mix di sport, cultura, educazione
alla sostenibilità, terme ed enogastronomia sta dando frutti
importanti al settore ricettivo euganeo e la Remada è senza
dubbio una delle vetrine più prestigiose ed attraenti.
L’acqua è il primo elemento della vita e sui corsi d’acqua sono
nate le nostre civiltà. La Provincia sostiene tutte le iniziative
che hanno il pregio di diffondere un messaggio forte ai citta-
dini e ai ragazzi. Per questo rivolgiamo un ringraziamento al-

l’Associazione guidata da Maria Elisabetta Assereto che in questi anni ha saputo abbinare la festa e l’allegria alla
diffusione di un nuovo patto di rispetto e convivenza tra uomo e ambiente.

Fabio Bui
Presidente

Provincia di Padova

REMADAA SECONDA 2019
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REMADA A SECONDA 2019
Navigare e nuotare sono due modalità contigue e integrate che da sempre hanno avvici-
nato le comunità rivierasche alle sponde di un corpo idrico. Ai giorni nostri è ancora pos-
sibile imbattersi tra le Prealpi veneto-friulane e il litorale adriatico in qualche anziano
protagonista di navigazioni fluviali a bordo di barconi da carico o di più modesti «salta-
fossi», barchette in legno manovrate in piedi con la propulsione di una rustica pertica, o
di battute di pesca in laguna utilizzando la forza del vento o dei remi, o di tuffi e nuotate
in torrenti montani e in fiumi e stagni di pianura. Le testimonianze di abitudini ludiche
sugli elementi dell’idrografia costituiscono un patrimonio di conoscenze in attesa di es-
sere recuperato. Molto è stato fatto a partire dal fatidico 1979, a seguito della prima mo-
stra sulla navigazione in acque interne organizzata proprio a Battaglia Terme e che ha
avuto uno straordinario riscontro sia a livello nazionale che oltralpe. La Remada a se-
conda ha rappresentato da allora un costante evento collettivo, una sorta di ritualità me-

moriale, che ha avuto e continua ad avere un ruolo fondamentale nel mantenere vivo il legame tra società e rete idrografica.
Tale legame è quantomai strategico nel dimostrare la necessità di mantenere vivida l’attenzione sulle questioni ambien-
tali, specie in questi anni di prolungate siccità, non solo estive, ma anche primaverili, contraddicendo le presunte immu-
tabili certezze dei manuali di climatologia e di geografia regionale che precisano ancora come, alla nostra latitudine, la
piovosità sia ben distribuita tutto l’anno, con particolari accentuazioni nel periodo “primaverile e autunnale”.
Se a tale crisi climatica aggiungiamo la conseguente minaccia agli ecosistemi acquatici, appare evidente la necessità di
trasformare l’evento ludico della Remada in un momento pubblico di presa di coscienza circa la necessità di ripensare
alla salute dell’ambiente, specie in una regione (ma la questione riguarda tutto il Paese) poco attenta alla domanda di qua-
lità dei servizi ecosistemici. Non resta che proseguire nella devozione fluviale dato che i tempi sono a tutt’oggi maturi
per una sempre più allargata presa di coscienza del ruolo delle vie d’acqua come ambiti da destinate alla pratica ricrea-
tiva e del turismo itinerante. La giornata di oggi non può che essere una preziosa opportunità per proseguire nell’apostolato
da parte di chi, anche navigando in un’occasione ludica, sia ancora in grado di dimostrare il personale attaccamento ai
corsi d’acqua del proprio territorio.

Prof. Francesco Vallerani
Dipartimento di Economia

Università Ca’Foscari Venezia

Acqua! Bene prezioso, fonte di ogni forma di vita conosciuta. Un bene tuttavia che oggi, nono-
stante gli enormi progressi tecnologici compiuti - o forse proprio a causa di questi - è sempre più
minacciato da inquinamenti, sprechi, indifferenza. Per invertire questa deriva è necessario valo-
rizzare i patrimoni unici di civiltà dell’acqua delle Tre Venezie in quanto beni funzionali al perse-
guimento degli Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile (OSS).
I musei e i luoghi più emblematici della civiltà dell’acqua delle TreVenezie. Scoprili ed esplo-
rali in bici, in barca e a piedi. Sperimenta e conosci un mondo unico e affascinante per co-
struire un futuro migliore!
Esplora il museo “digitale diffuso” di Water Museum of Venice e sostieni la nuova campagna
mondiale lanciata dal Programma Idrologico Internazionale dell’UNESCO per promuovere i pa-
trimoni naturali e culurali legati al bene più prezioso per la vita!
IlWater Museum of Venice è membro della Rete Mondiale UNESCO dei Musei dell’Acqua
www.watermuseumofvenice.com/network/rete-patavina/remada-a-seconda

CENTRO INTERNAZIONALE



10

TVB - Traditional Venetian Boats - Barche Venete Tradizionali
L’associazione TVB ha lo scopo di tutelare e valorizzare le barche venete
tradizionali e la voga alla veneta. Entrambi sono elementi identitari della nos-
tra civiltà, famosi e apprezzati in tutto il mondo, o quasi. Sembrerebbe infatti che
siano proprio i veneti gli unici disinteressati, osservando come si sia ridotta la
frequentazione dei corsi d’acqua, sia ignorata la pratica della voga alla veneta
e siano quasi scomparse dai canali e fiumi le barche che un tempo li popolavano.
Qualcuno dirà che è l’inevitabile evoluzione moderna post seconda guerra mon-
diale. Noi pensiamo invece che sia una miope scelta. Cosa avviene all’estero,
in particolare negli Stati europei per noi di riferimento, ad esempio come la

Francia, la Gran Bretagna, la Germania, l’Olanda? Le barche e le tecniche tradizionali
hanno nuova vitalità, con lo sviluppo del turismo fluviale, ma soprattutto con la con-
sapevolezza dei singoli che il benessere personale e sociale migliori frequentando gli
ambienti d’acqua: un fiume, un lago, un canale, una laguna, il mare. La conseguenza è
un pullulare di barche in acqua, con benefici anche per l’economia. Barche per lavorare,
ma anche per stare bene. Se a questo aspetto uniamo la cultura della tradizione, che è
il legame spirituale, le radici, con l’ambiente nel quale si vive, ecco che la voga alla

veneta e le barche tradizionali venete diventano gli elementi fondamentali per una rigenerazione dell’ambiente geografico
e sociale. L’andare lento è una delle caratteristiche principali, oggi molto apprezzata dall’economia turistica sostenibile,
possibile con barche tradizionali condotte a remi con la tecnica di voga alla veneta. La Remada a seconda offre la possi-
bilità di vivere questa esperienza. TVB ci sarà con il suo Burceto, una delle tante barche tradizionali venete che l’asso-
ciazione ha recuperato preservandole dall’abbandono e dalla distruzione, ridandole vita e fruibilità. Per informazioni
scrivere a traditionalvenetianboats@gmail.com oppure telefonare a 3487077807.

TVB - Traditional Venetian Boats
Maurizio Ulliana, Presidente



COMUNE DI MONTEGROTTO TERME
Accogliamo e diamo il benvenuto con grande entusiasmo alla 39ª edizione della "Remada a Seconda".
Ormai un appuntamento della tradizione che esprime in maniera esemplare la voglia di rivitalizzare delle vie d'acqua del no-
stro territorio con l'entusiasmo degli organizzatori, dei partecipanti e dei cuoriosi che seguono le imbarcazioni lungo gli ar-
gini a piedi o in biciletta.
La Remada ci permette una riscoperta della natura e del prezioso equilibrio che caratterizza l'ambiente fluviale che troppo
spesso passa in secondo piano ma che rappresenta un'unicità che è essenza intima dell'anima più profonda dei nostri territori.
Un ringraziamento a tutti coloro che rendono possibile questo appuntamento che oltre ad essere dedicato in primo luogo ai
cittadini deve avere l'ambizione di farsi conoscere anche dai tanti turisti che scelgono la nostra destinazione turistica Terme e
Colli Euganei per rigenerare il corpo e la mente.

Riccardo Mortandello, Sindaco di Montegrotto Terme

L'Associazione Remada a Seconda ha invitato tutti i Comuni “toccati” dalla nostra manifestazione, che
FANNO RETE in occasione della Remada, a concedere il proprio PATROCINIO ed, eventualmente, ad
esprimere un giudizio su questa “festa sull'acqua. Hanno aderito al nostro invito i seguenti Comuni:

COMUNE di
MONTEGROTTO

TERME

COMUNE di
BATTAGLIA

TERME

COMUNE di
PERNUMIA

COMUNE di
DUE CARRARE

COMUNE di
CARTURA

COMUNE di
BOVOLENTA

COMUNE di
PONTELONGO
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STUDIO
OTTICO

BALSISNC
Al servizio

dei tuoi occhi

Centro Commerciale “La Fontana”
BATTAGLIA TERME (PD)
Via dei Colli Euganei, 96

Tel. 049 525625
www.balsi.it

otticabalsi@tiscali.it
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COMUNE DI BATTAGLIA TERME
E siamo a 39. Questa è l’edizione n. 39 della “Remada a seconda”, che quest’anno ancora una volta è a rischio, nel mo-
mento in cui scriviamo questo breve saluto, a causa di un inverno ed una primavera avari di precipitazioni. Come so-
vente accade, nei nostri canali di acqua ce n’è troppa o troppo poca. In questi giorni il Vigenzone fa proprio pena,
mostrando un alveo asciutto, pieno di fango e tanti detriti che dovrebbero essere rimossi.
Ma la speranza è che anche quest’anno il “piccolo miracolo” si compia, e che per l’ultima domenica di maggio il ca-
nale abbia un buon livello d’acqua per agevolare la navigazione di tutte le imbarcazioni della “Remada a seconda”.
Auguro a tutti i partecipanti di questa 39^ edizione di divertirsi, di trascorrere una bella giornata in amicizia e di avere
una buona navigazione, sperando di poterli vedere al via sempre più numerosi e rumorosi.
Agli organizzatori un grande GRAZIE per l’impegno dedicato, e l’auspicio che tanta dedizione sia uno stimolo a far cre-
scere nella popolazione rivierasca, in modo speciale nei più giovani, l’amore per la tutela dei beni comuni e per la va-
lorizzazione delle nostre vie d’acqua.A tutti questi volontari che amano la natura un plauso sincero e l’esortazione a non
mollare!
Ed infine il saluto più cordiale dell’Amministrazione Comunale di Battaglia Terme, che già vi invita a tornare l’anno
prossimo per l’edizione n. 40 e per visitare il Museo della Navigazione, autentico gioiello in cui è custodita l’arte della
navigazione, con i suoi reperti e le guide appassionate e competenti, che sapranno far conoscere gli attrezzi ed il patri-
monio materiale ed immateriale di secoli di navigazione interna.
Buon divertimento a tutti ed arrivederci al 2020!

Massimo Momolo, Sindaco di Battaglia Terme

COMUNE DI PERNUMIA

Anche quest’anno porgo il mio personale saluto e plauso per l’organizzazione della Remada a Seconda, giunta orgo-
gliosamente alla sua 39ª Edizione.
Un’occasione cara che ritorna puntuale, che coinvolge pienamente le nostre comunità fluviali e di quanti con impegno
quotidiano, sensibilità per l’ambiente e vicinanza alle nostre tradizioni, si adoperano per la riuscita dell’iniziativa.
Un impegno che coinvolge l’interesse di persone di qualsiasi età e che nel contempo stimola la passione per il territo-
rio, per tutte quelle pagine di un tempo non lontanissimo, in cui i corsi d’acqua costituivano l’epicentro della vita delle
nostre comunità.
Mantenere vivo questo sentimento di cultura dell’acqua, non solo rinnoverà inevitabilmente l’impulso allo sviluppo del

PERNUMIA (PD) - Via del Castello, 22 - Tel. e Fax 0429 779315

TABACCHERIA - CARTOLERIA

MARTINI GINO

RIVENDITA N. 1
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COMUNE DUE CARRARE
«Spiegò che nessuno deve credere di essere solo, perché in ciascuno vive il sangue di coloro che l’hanno generato, ed
è una cosa che va indietro fino alla notte dei tempi. Così siamo solo la curva di un fiume, che viene da lontano e non
si fermerà dopo di noi» (da “Questa Storia” di Alessandro Baricco).

“Remada a Seconda” è uno stupendo momento di festa dove si celebrano la salvaguardia e la riscoperta delle vie d’ac-
qua navigabili patavine. La navigazione che, partendo da Chiodare tra Battaglia Terme e Due Carrare, si snoda attra-
verso i nostri territori in una coreografia di imbarcazioni colorate e di caricature scherzose e surreali, fa rivivere i valori
di un mondo in cui il fiume era la vita.
Un mondo da riscoprire e da rivivere in chiave moderna per il nostro bene e di quello dell’ambiente.
E, come scrive Baricco, ricordando che il fiume viene da lontano, ci passa accanto e non si ferma poiché ha la meta del
mare che è anche la causa stessa dello scorrere dell’acqua.
Un ringraziamento all’associazione “Remada a Seconda” alla sua Presidente e a tutti i volontari che amano i nostri
fiumi e sono in prima linea per battersi affinché possano essere in salute.
Buona festa e buona navigazione a tutti!

Davide Moro, Sindaco Due Carrare

turismo fluviale e dell’intero indotto, ma affermerà quella cultura dell’ambiente a cui non possiamo e non dobbiamo mai
rinunciare, per il bene nostro e delle generazioni future.
Un grazie a Voi tutti per l’organizzazione, all’Amministrazione Comunale di Battaglia Terme, da sempre protagonista
dell’Evento ed a quanti nel tessuto produttivo e sociale favoriranno il successo della 39ª Edizione.

Luciano Simonetto, Sindaco di Pernumia

BAR DELLE TERME
Caffetteria - Snack

BATTAGLIA TERME
Viale Colli Euganei

COMUNE DI CARTURA
La “Remada a Seconda” è arrivata alla 39ª edizione, un traguardo significativo. Questa manifestazione continua da tanti
anni ad avere tanto successo, e riesce a portare avanti i suoi importanti obiettivi quali valorizzare e far rivivere le vie d’ac-
qua per riscoprire e favorire la navigazione lungo i fiumi creando un rapporto più concreto tra noi e l’ambiente che cir-
conda i nostri corsi d’acqua, perché essi possiedono ancora oggi una ricchezza culturale, ambientale e ricreativa da
salvaguardare e riscoprire. Per fare questo è importante diffondere la cultura e il rispetto reciproco verso una importante
fonte di sostentamento quale è e deve essere l’acqua.
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COMUNE DI BOVOLENTA
Ritorna la “Remada a seconda”, giunta alla sua 39a edizione.
In particolare quest’anno avverto come, per i partecipanti in gara e per gli abitanti di Bovolenta che li accoglieranno dalla
discesa del fiume, questo voglia essere un giorno di festa e di rottura dalla quotidianità.
C’è voglia di leggerezza, di ritrovarsi e la “Remada a seconda” attraverso il suo rituale svolgimento recupererà un’altra
volta il saper divertirsi.
L’allegria e la goliardia portata dagli equipaggi contagerà chi con rinnovato stupore osserverà l’ostinato desiderio del-
l’uomo di vivere un fiume stanco e le risate e gli schiamazzi faranno rivivere atmosfere d’altri tempi.

Anna Pittarello, Sindaco di Bovolenta

“Anche una goccia d’acqua ha la capacità di amare quando cade su di un filo d’erba ingiallito e lo disseta” R. Battaglia
Un sentito ringraziamento all’Associazione Remada a Seconda, a tutti i volontari per l’instancabile impegno ed a quanti
partecipano per il successo della manifestazione.

Pasqualina Franzolin, Sindaco di Cartura

COMUNE DI PONTELONGO
In occasione della 39° manifestazione della Remada Seconda a nome anche dei cittadini di Pontelongo esprimo il rin-
graziamento per questa iniziativa che rappresenta l’occasione per riscoprire la ricchezza del patrimonio naturale e cul-
tura con un territorio come il nostro ricco di corsi d’acqua e fiumi navigabile, e si pone anche l’obiettivo di sviluppare
una crescente sensibilità verso la cultura dell'acqua ed è un'occasione unica per vivere più intensamente il rapporto con
l'ambiente del canale e del suo ambito, rivivendone aspetti storici, ambientali, turistici e sociali.
ComeAmministrazione Comunale condividiamo questa storica iniziativa che ci permette di tutelare e apprezzare i gio-
ielli culturali dei nostri territori.

Fiorella Canova, Sindaco di Pontelongo
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Ferramenta Utensileria Colorificio

TERME FER-COLOR S.n.c.

Via Roma, 89/A
35036 MONTEGROTTO TERME (PD)
Tel. 049.793771 - Fax 049.8926614

E-mail: termefercolor@yahoo.it
pec: termefercolor@legalmail.it

Fai da te - Giardinaggio - Idraulica - Pitture Murali
Stufe a legna e Pellet - Belle arti - Materiale elettrico

PRODUZIONE E VENDITA VINI DOC
E IGT DEI COLLI EUGANEI

MONTEGROTTO TERME (PD)
Via Granze, 33 - Tel. e Fax 049 793274
fattoriadelgraspo@libero.it

AZIENDA AGRICOLA
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BATTAGLIA TERME
Piazza della Libertà, 8

ore 17.00 Iscrizione in localitàMEZZAVIA a Montegrotto Terme
L’iscrizione è valida anche per domenica € 10,00
Omaggio ai partecipanti: originale maglietta 39ª Remada a Seconda

ore 17.30 Saluto dei sindaci di Montegrotto Terme e Battaglia Terme
Piccolo ristoro. Possibilità di: usufruire di scivolo e pontile
e di raggiungere Battaglia Terme con un battello della Delta Tour e con il burcetto di TVB
Esibizione del complesso strumentale di Montegrotto Terme

ore 18.00 Partenza da Montegrotto Terme (località Mezzavia)

ore 18.30 Arrivo a Battaglia Terme. Saluto del Sindaco.
Canti del Coro dei Barcari

dalle 19.00 Lungo via Terme
Ostaria “al Barcon” cena con pesce fritto e musica dal vivo con de “THE TYRES”

Sabato 25 Maggio 2019
PROGRAMMA 39ª EDIZIONE

MONTEGROTTO TERME (Mezzavia) - BATTAGLIA TERME

TABACCHERIA

MARCHIORO
di Marchioro Davide

Riv. N. 7
CARTOLERIA - GIOCATTOLI

Ric. LOTTO 166 - TOTOCALCIO

SCOMESSE SPORTIVE

con ricevitoria
SUPER ENALOTTO

SCOMMESSE SPORTIVE
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VILLA DRAGHI: TRE SECOLI DI STORIA
L’odierna costruzione, voluta intorno alla metà dell’Ottocento dall’allora pro-
prietario Pietro Scapin, è molto differente dalla struttura originaria, le cui basi
risalgono al 1583, quando la zona, denominata San Pietro Montagnon, com-
prendeva terre, boschi e due casette, una “per uso” con tre campi di “brollo” e
di “vegro”, e una con dei bagni. Il complesso era quindi costituito da una fonte
di acque e fanghi termali (la “fontega”) che alimentavano i bagni e la “stua”,
ossia il luogo dove si concentrava il calore e si praticavano le cure termali.
La sovrapposizione di strutture edilizie differenti impone una ricostruzione delle
vicende precedenti alla realizzazione voluta da Pietro Scapin: la denominazione
“Draghi” s’identifica infatti solo con il cognome dell’ultima famiglia proprie-

taria, mentre la cronologia dei protagonisti registra nell’ordine Alvise Lucadello (1632 - 1713), Francesco Matteo Donati,
Tommaso Donati, di professione notaio, i figli di quest’ultimo Francesco e Manfredo: il fallimento economico di France-
sco causò una grave rovina della Villa, assieme al vasto parco circostante. Nel decennio 1811 - 1821 i terreni di Francesco
furono rilevati da Giacomo Marigo, affiancato da Marc’Antonio Giro, che nel 1839 venderà l’immobile a Giovanni Serto-
rio, il quale a sua volta lo cederà a Pietro Scapin il 4 novembre 1843. Il nuovo progetto di recupero di Scapin appare con-
cepito con il preciso intento di recuperare il gotico veneziano, ritenuto il vero autentico modello architettonico veneto:
nell’impianto distributivo, articolato sul salone centrale passante del piano terra e di un altro salone simmetrico situato al
primo piano, in grado di disimpegnare le stanze laterali, si ritrova l’impronta classica delle case-fontego veneziane. Così nelle
decorazioni esterne, modulate sulle trifore dall’arco moresco sulle quali si sovrappone, a completamento della facciata, un
coronamento rinvenibile negli affacci dei più noti palazzi veneziani. Il modello è indubbiamente Palazzo Ducale, mentre di-
versi elementi decorativi appaiono mutuati anche da altri noti edifici di Venezia: la merlatura perimetrale della sommità ci
riporta al Fontego dei Tedeschi, mentre la lanterna al centro della copertura riprende l’analogo modello posto sulle facciate
di Palazzo Ducale, della Basilica di San Marco e su quella della Chiesa dei Frari. Anche la decorazione a rombi e losanghe
ci riporta all’architettura veneziana.
L’opera di Pietro Scapin non si concluse con l’edificazione del nuovo palazzo: fra il 1852 e il 1867 egli ripristinò l’antica
sorgente, fondamentale per ridare vita all’intero complesso, come recita la lapide posta a memoria di quel recupero.
Il matrimonio di Scapin con Teresa Valtorta comporta la cessione della proprietà a quest’ultima, che la cederà poi alla ni-
pote Elisabetta Valtorta, andata in sposa a Giovanni Draghi nel 1874. Dopo ulteriori passaggi di proprietà, nel 1972 fu ac-
quistata dal Comune di Montegrotto Terme, che ne è l’attuale proprietario.

PATENTI A-B-C-D-E-CAP
Corsi di teroria - pomeriggio
Guide su appuntamento
Guide perfezionamento
Corsi recupero punti
Recupero 6 - 9 punti
Assistenza Legale
sinistri stadali, ricorsi a verbali,
revoca, sospensioni patenti
Corsi Patentino ciclomotore
Visita medica
Rinnovo - Duplicati
Conversioni patenti

AGENZIE
AUTOSCUOLE

VENDA VALERIO
Sportelli telematici

MONSELICE - Via Verdi, 24
Tel. 0429 72337

BATTAGLIA T. - Via Terme, 64/65
Tel. 049 525671

P
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Trattoria tipica
con alloggio

“da Nicola”
MONTEGROTTO TERME (PD)

Via Sabbioni, 38 - Tel. 049 794369
Chiuso il lunedì

Farmacia Colli Euganei
dei Dottori Casadei Giovanni e Raffaella Cesari s.n.c.

SERVIZI: Elettrocardiogramma, Holter pressorio e dinamico, noleggio aerosol,
apparecchio magnetoterapia, tiralatte elettrico, bilancia per neonati, stampelle,

deambulatore, sedie a rotelle, autoanalisi (glicemia, colesterolo, trigliceridi).
La Farmacia Colli Euganei, è aperta tutti i giorni, dal lunedì al sabato, con vasta
gamma di prodotti omeopatici, veterinari, fitoterapia, prima infanzia, integratori.

Il personale operante è sempre a disposizione fornendo le consulenze
necessarie per utilizzare correttamente il farmaco e consigliando

il Cliente nel cercare la soluzione più adeguata alle sue necessità.

MONTEGROTTO TERME (PD) - Via Mezzavia 6 - Tel. 049 794339
farmaciacollieuganei@gmail.com
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Quest’anno 2019 il Museo della Navigazione
Fluviale di Battaglia Terme - chiamato anche
MUBA, cioè Museo dei Barcari di Battaglia -
ha compiuto vent’anni. E’ un museo giovane,
eppure sembra esserci da sempre. Questa è la
sensazione che prova sia chi lo racconta,
guidando i visitatori alla scoperta delle sale
museali, sia i visitatori stessi, le cui reazioni
sono profonde e sincere, come documentato
dai commenti lasciati scritti nel librone degli
ospiti. Ritenere che il MUBA ci sia sempre
stato è però corretto. L’inaugurazione uffi-
ciale è avvenuta vent’anni fa (2 maggio
1999), ma il percorso di realizzazione ne ha
almeno altri venti (1979, mostra “Canali e
Burci”), e prima ancora molti sono gli anni
passati durante i quali, grazie anche ai corsi
serali di studio “delle 150 ore”, si è raggiunta
una consapevolezza del ruolo economico sì,
ma anche culturale, dell’arte del barcaro, cioè
della navigazione commerciale interna. La
Civiltà dell’uomo si è mossa sulle barche.

Ecco perché si può dire che il Museo ci sia sempre stato. Una molteplicità di reperti ed una esposizione ragionata rac-
contano la ricchezza e complessità della navigazione fluviale. Il Museo è la rivincita contro il rischio di oblio di un
mestiere, anzi di una filiera intera di mestieri, per millenni fondamentali, rapidamente caduti in disgrazia causa le nuove
politiche industriali degli anni ‘60 che avevano privilegiato il trasporto su gomma a quello in barca, lungo le naturali au-
tostrade rappresentate da canali e fiumi. Il Museo è lo strumento per far riavvicinare i giovani alla navigazione fluviale.
L’evoluzione della navigazione commerciale interna è oggi rappresentata dal turismo fluviale, una opportunità econom-
ica. Quest’anno è stato fatto un grosso sforzo, da parte dell’associazione TVB che gestisce oggi il Museo, per ripulire e
rendere navigabile il tratto tra la conca di navigazione e la banchina di ormeggio del Museo. L’obiettivo è di far arrivare
i turisti/visitatori al MUBA navigando. Questa è una delle sfide per il ventennale raccolte dalle giovani guide locali del-
l’associazione TVB. Sono 10, laureate, preparate, proiettate verso il domani nel traghettare il passaggio generazionale della
straordinaria eredità di esperienze e saperi che Riccardo Cappellozza - il fondatore, nonché curatore museale - e gli ul-
timi barcari sono ancora in grado di raccontare. TVB invita tutti a sostenere il Museo anche economicamente. Innanzi-
tutto visitandolo e, quindi, diventando membri 2019 del “Club degli Amici del Museo della Navigazione Fluviale” (50
euro/anno 2019). Con il contributo comunale e con i contributi privati è possibile mantenere aperto questo Museo, vanto
di Battaglia Terme e, non a caso, considerato un gioiello europeo. Per informazioni: tel.049525170; info@museonav-
igazione.eu; www.museonavigazione.eu.

IL MUSEO CIVICO DELLA NAVIGAZIONE FLUVIALE
DI BATTAGLIA TERME COMPIE VENT’ANNI



Un’iniziativa che, nonostante la corrente non sia sempre stata a favore, è stata portata avanti dalla spinta dell’amore per
l’ambiente e per la storia di questi canali e dei “loro” barcari che per secoli li hanno solcati.
È ad oggi ancora viva e costante la voglia di non dimenticare una tradizione, un mestiere, un’arte pura e genuina come
quella della voga alla veneta, capace di creare un armonioso connubio tra uomo e natura.
A questo bel traguardo quest’anno si aggiungono anche l’anniversario dei vent’anni dalla fondazione del Museo della Nav-
igazione di Battaglia Terme, nonché il venticinquesimo anno dalla nascita del circolo remiero El Bisato.
Queste due ultime realtà in unione con la Remada a Seconda portano avanti intenti ecologici, culturali e turistici comuni.
Da poco un nuovo acquisto ha contribuito ad aumentare la nostra ben nutrita “flotta” di imbarcazioni fluviali: si tratta di
una nuova caorlina (Antonietta), costruita nel cantiere Crea alla Giudecca e portata a remi fino alla cavana di Battaglia.
Si è trattato di un investimento davvero molto importante e che darà modo al nostro circolo di portare avanti dei veri e
propri corsi di formazione per avvicinare sempre più nuovi simpatizzanti all’antica e nobile arte della voga alla veneta.

Rosada Giuseppe - Circolo Remiero El Bisato
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Mulino Piante e Fiori
di Sgaravato Maria (Gabriella)

Piante, fiori freschi
composizioni per ogni occasione

PERNUMIA - Via Fiumicello 33 - Tel. 0429 779990

UN SALUTOA TUTTI GLI AMICI DELL’ASSOCIAZIONE
REMADAA SECONDA, GIUNTAALLA SUA 39ª EDIZIONE
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ore 7.00

ore 8.00

ore 9.00

ore 9.15

ore 10.00

ore 10.45

ore 11.00

ore 12.15

ore 14.00

ore 15.00

ore 16.00

ore 17.00

ore 17.30

ore 18.00

Domenica 26 Maggio 2019
PROGRAMMA 39ª EDIZIONE

BATTAGLIA TERME - PERNUMIA (passo Acquanera) - DUE CARRARE
(Ponte de Riva) - CARTURA (Cagnola) - BOVOLENTA - PONTELONGO

BATTAGLIA TERME
ISCRIZIONI presso il Ponte delle “Cioare” (€ 10,00 a persona).
Omaggio ai partecipanti: originale maglietta 39ª Remada a Seconda

Passaggio delle imbarcazioni attraverso la chiusa
del Canale Battaglia al canale Vigenzone

Partenza dal Ponte delle “Cioare”
Saluto dei Sindaci e benedizione imbarcazioni

PERNUMIA
Passo dell’Acquanera, colazione volante senza scendere dalle imbarcazioni

DUE CARRARE
Al Ponte “de Riva” cuccagna: “Brinca el sacheto”

CARTURA
Località Cagnola, ristoro sull’argine sinistro

BOVOLENTA
Presso la Biblioteca presentazione del libro
“Storie nella Storia di Maserà”
dell’autore Ennio Chiaretto
Arrivo e sosta delle imbarcazioni al “Porto alla Ponta”
Stand gastronomico della Pro Loco
presso l’arcostruttura via Umberto I (vicino alla Palestra),
pranzo con menù a scelta
Esibizione nelle vie del centro e in Piazza Accademia
della Banda cittadina e Majorette di Villa Estense
Partenza delle imbarcazioni verso Pontelongo

PONTELONGO
Arrivo previsto sull’argine sinistro

Esibizione Banda cittadina e Majorette di Villa Estense

Ad insindacabile giudizio della Giuria saranno premiate le
IMBARCAZIONI PIU’ CARATTERISTICHE

Estrazione premi a sorteggio delle barche arrivate a Pontelongo
che consegneranno il numero alla Giuria
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REGOLAMENTO
PREMIAZIONI

REMADAA SECONDA 2019

1) PREMIAZIONEAGIUDIZIO INSINDACABILE
DI UNAAPPOSITA GIURIA
n° 8 premi ad altrettante imbarcazioni tra le più ca-
ratteristiche e folcloristiche;
n° 1 premio al gruppo che viene da più lontano.

2) PREMIAZIONI A SORTEGGIO
A Pontelongo entro e non oltre le ore 18.00 del 26
maggio saranno estratti a sorte i numeri corrispon-
denti ad ogni imbarcazione giunta all’arrivo.
Ad ogni numero estratto verrà abbinato un premio
(vedi elenco).

FERRAMENTA
PIVA s.n.c.

di Piva Paola & Nicoletta

BATTAGLIA TERME (PD)
VIA TERME 84 - TEL. 049 525024

REMADAA SECONDA
XXXIX EDIZIONE

Domenica 26 maggio 2019
PREMIA SORTEGGIO
A PONTELONGO

1° TELEVISORE SHARP TV LED 40” FHD, INTERNET SMART TV
2° CELLULARE HUAWEI SMARTP 5,6” Mod. 9LITE BLACK
3° BICICLETTA by BOVOLENTA CICLI
4° GASATORE SODASTREAM CRYSTAL
5° CARDIOFREQUENZIMETRO DA POLSO INOC
6° SET CHIAVI UNIVERSALI 9-32 mm
7° CHIAVEA BUSSOLA CON CRICCHETTO 8 IN 1
8° SET CINGHIE TIRANTI (4 pezzi)
9° ROTOLO CORDA MULTIUSO diametro 9,5 mm X 39 ml
10° SET MOSCHETTONI (4 pezzi)
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CARTURA (Padova)
Via Rena 53

Tel. 049 9555726 - Fax 049 9559434

DUE CARRARE (Padova)
Via Donatori di Sangue 3/5

Tel. 049 5290747

www.supermercativenturini.it
info@supermercativenturini.it



25

PARTECIPAZIONE
Possono iscriversi tutti coloro, uomini e donne, che abbiano su-
perato il diciottesimo anno di età e i minori se accompagnati
da un adulto.

IMBARCAZIONI
I titolari delle singole unità di navigazione devono verificare
preventivamente al varo dei natanti la sussistenza delle condi-
zioni minime e dei tiranti d’acqua necessari per effettuare la
navigazione in sicurezza in relazione al pescaggio dei singoli
natanti.
I titolari delle singole unità di navigazione devono munirsi dei
dispositivi unitari di sicurezza e salvataggio.
I natanti devono essere solo a propulsione umana (remi).
A causa della presenza di ostacoli lungo il percorso (alberi spor-
genti), per il 2019 è rigorosamente vietata la partecipazione di
barche che sporgano dall’acqua per una altezza superiore ai tre
(3) metri e, sempre per motivi di sicurezza, le barche non de-
vono superare i tre (3) metri di larghezza (anche se unite tra loro).

È RIGOROSAMENTE VIETATO durante la manifesta-
zione l’uso del motore ed esporre sulle imbarcazioni bandiere
con simboli politici o figure oscene od offensive. I trasgres-
sori saranno segnalati alle autorità competenti e non po-
tranno partecipare alla Remada del 2020. È inoltre vietato
il ritorno delle imbarcazioni per via d’acqua prima delle
ore 18.00.

ISCRIZIONI
Il rappresentante di ciascun equipaggio dovrà riempire l’appo-
sito modulo pagando la quota pari a € 10,00 per ogni persona
iscritta. Al capobarca sarà consegnato un numero progressivo
da esporre sul natante, il numero sarà estratto a sorte a Ponte-
longo per l’assegnazione dei premi. A tutti gli iscritti verrà
data la maglietta ricordo.

NORME E CONTROLLI
Gli equipaggi non dovranno attraversare il percorso di altre im-
barcazione mentre le superano, evitando l’accavallamento di
remi e ogni altra molestia ai partecipanti. Il comportamento mo-
rale e sportivo dei partecipanti è soggetto alla verifica e al giu-
dizio insindacabile del Comitato Organizzatore fin dal
momento della presentazione della iscrizione.
I partecipanti sono tenuti a mantenere un comportamento cor-
retto, seppur festoso, non devono esagerare con bevande al-
cooliche e far si che alla fine della manifestazione si possa dire
che per tutti è stata una grande festa. Coloro che terranno un

REGOLAMENTO
comportamento scorretto saranno segnalati alle autorità com-
petenti. Le sanzioni, che potranno portare alla espulsione, sa-
ranno applicate in caso di comportamento ritenuto scorretto.
Al termine della manifestazione i natanti devono essere re-
cuperati al massimo entro 8 (otto) giorni. Se ciò non avviene
i natanti verranno recuperati dalla Associazione e le spese
saranno a carico dei partecipanti proprietari degli stessi.

ASSISTENZA E ORGANIZZAZIONE
Gli equipaggi possono contare su servizi di assistenza durante
tutta la manifestazione (CroceAnna, medico, Padova Soccorso,
Sommozzatori).
I partecipanti dovranno rispettare gli orari nei punti di ristoro e,
in particolare, l’orario di partenza. Chi non rispetta tale norma
non potrà ricevere eventuali premi previsti dal programma.
Una giuria composta da un rappresentante di ognuno dei Co-
muni del percorso valuterà a suo insindacabile giudizio le im-
barcazioni e le controllerà per un corretto svolgimento della
manifestazione e per formulare la graduatoria per la premia-
zione.

IL COMITATO ORGANIZZATORE si riserva di apportare
qualsiasi modifica al presente regolamento ove si verificasse
l’imprevedibile necessità.
Per Organizzazione si intende solo il coordinamento.

L’adesione alla proposta è lasciata alla libera scelta di ogni
partecipante, pertanto l’iscrizione e la conseguente parte-
cipazione alla manifestazione comportano la piena accetta-
zione delle disposizioni impartite dagli organizzatori con il
regolamento per la partecipazione.
Con l’iscrizione, il partecipante esonera gli organizzatori
da ogni responsabilità sia civile sia penale, per danni a per-
sone e/o a cose da lui causati o a lui derivati.

Per informazioni rivolgersi
al numero 347 5129328 (Giacinto Lionello)

PRESIDENTE
(Maria Assereto - Cell. 348 5446536 - miabetta@libero.it)

VICE PRESIDENTE
(Samanta Bada - Cell. 340 2681907)

Una giuria controllerà le imbarcazioni lungo il percorso
per un corretto svolgimento della manifestazione.

L’Ass. Remada a Seconda
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35043 MONSELICE (PD)
Via Negrelli 19 - Z.I.
Tel. e Fax 0429 718362
Cell. 347 5325194
mail: riccardo.zangirolami@alice.it
www.aposto.it

Officina
ZANGIROLAMI
RICCARDO
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Si ringraziano:
– Regione Veneto - Assessorato all’Ambiente e Assessorato al Turismo
– La Nuova Provincia di Padova
– RetEventi Cultura Veneto
– I Comuni di Montegrotto Terme, Battaglia Terme, Pernumia,
Due Carrare, Cartura, Bovolenta, Pontelongo

– Le Pro Loco di Pernumia, Due Carrare, Cartura, Bovolenta, Pontelongo
– Associazione Anteas di Montegrotto Terme
– Associazione Ponte de Riva di Due Carrare
– Il Gruppo Sommozzatori di Monselice
– Il Circolo Remiero “El Bisato” di Battaglia Terme
– Associazione Traditional Venetian Boats
– Associazione Carabinieri in congedo
– La Protezione Civile di Montegrotto Terme, Battaglia Terme, Pernumia,
Due Carrare, Cartura, Bovolenta, Pontelongo

– Padova Soccorso
– Il Gruppo Ponte di Barche di Pontelongo
– Tutti coloro che hanno collaborato alla riuscita di questa manifestazione

L’Associazione Remada a Seconda

MATERIALE
PER L’EDILIZIA

FERRAMENTA

ARREDO BAGNO

CERAMICHE

CAMINETTI

NOLEGGIO
ATTREZZATURE

VARIE

BATTAGLIA TERME (PD)
Vicolo Galzignana, 14

Tel. 049 525274 - Fax 049 9101363
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DA LUNEDI’
8 - 12

A SABATO
14 - 18

DOMENICA PREVIO
AVVISO

TELEFONICO
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ROCCA
MARTA

FRUTTA E VERDURA
ITALIANA ED ESTERA
VENDITA AL MINUTO

FORNITURE AZIENDALI

PERNUMIA
Via Maggiore, 51
Tel. 0429 779280

Per ordinazioni telefoniche

e informazioni:

Simone 349.2555809

35026 CONSELVE (PD)
Piazza San Valentino 42/44
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LAVORI STRADALI CASOTTO snc

LAVORI STRADALI - DEMOLIZIONI - ACQUEDOTTI - FOGNATURE
MOVIMENTI TERRA - POSA CONDOTTE SENZA SCAVO

CON PERFORATRICE ORIZZONTALE GUIDATA
DUE CARRARE - Via Chiodare, 118 - Tel 049.525071 - Fax 049.526259

casotto.scavi@libero.it

di Casotto Andrea & C.
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L’ASINO SUL CAMPANILE
La Contessa Leontina Bertucci, dopo essersi sposata con il Conte
Giovanni Bonacossi, lascia Pernumia e il padre Conte Roberto Mal-
dura, per andare a Ferrara.
Tramite informatori zelanti giungono a Ferrara notizie sulla condotta
morale del padre piuttosto colorite. La Contessa decide, quindi, di
inviare a Pernumia l’uomo di fiducia del marito perché seguisse le
vicende del patrimonio del padre, sapendo che era mal amministrato.
A svolgere tale compito fu il Conte Enzo Aventi di Rovella. Quando
iniziò a frequentare Pernumia, erano passati 15 anni dalla presa di
Roma (breccia di Porta Pia e ingresso dei bersaglieri guidati dal ge-
nerale Cadorna: 20 settembre 1870), ed aveva vissuto quei momenti
con fervore patriottico; arrivare a Pernumia e mettersi in contatto con
il nostro ambiente fu un bagno gelato per i suoi ideali. Sembrava che
nessun avvenumento patriottico avesse mai scosso la gente di Pernu-
mia e questo, secondo il conte, per l’immobilismo dovuto dalla
Chiesa.
Ebbe così un’idea: approfittare della festa dello statuto Albertino (6
giugno) per colpire l’immagine della Chiesa. Pensò, in concomitanza
della festa dello StatutoAlbertino del 1885, di far pascolare un asino
sul cornicione della torre campanaria.
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BATTAGLIA TERME (PD) - Via Roma 8
Tel. 049.525238 - Fax 049 9101008

info@borile-assicura.it
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Fu formato un “comitato” per fare questo scherzo, di cui
i “membri”, forse un po’bonaccioni, non avevano capito
la malignità. L’arciprete (Don Domenico Fraccaro) aveva
tentato di opporsi, ma difronte ad una folla di scalma-
nati, si arrese.
Il Conte Aventi, per non avere conseguenze, aveva pen-
sato proprio a tutto, attribuendo l’idea ad un forestiero,
un certo Vittorio Micheli e al tempo stesso aveva otte-
nuto il tacito consenso del Comune. Lui stesso offrì de-
naro per il noleggio dell’asino e delle attrezzature e
promise di risarcire eventuali danni all’asino e alle at-
trezzature, ma per la fune non volle averne la responsa-
bilità.
L’asino fu preso in affitto da un negoziante di animali:
Giosafatte Tosello detto Tate Martinetto, che aveva la
stalla in piazza (là dove ora si trova il cortile interno del
Bar Centrale e della Famiglia Menesello). La fune, non
riuscendo a trovarne una in paese di quella lunghezza,
fu affittata a Monselice dal bottegaio: Giacomo Ramina.
Per l’affitto della corda il bottegaio volle una garanzia
per iscritto, che fu data dall’Amministrazione Comunale.
In quella circostanza, davanti al campanile, si era radu-
nato un folto gruppo di gente per seguire la salita del-
l’asino sul campanile.All’altezza dell’orologio, la corda
si ruppe; si sentì un gran tonfo e si vide cadere il povero
animale sfracellato sulla
base del campanile.
L’episodio restò documentato poiché il bottegaio Gia-
como Ramina citò in pretura a Monselice, il 19 luglio
1889, l’Amministrazione Comunale (per essa il Sindaco)
per il pagamento della fune.
Il Conte Giovanni Bonacossi infatti, dovette presentarsi
in pretura in qualità di Sindaco, come testimonia il ver-
bale della seduta del Consiglio Comunale di Pernumia
del 16 giugno 1889.
Fu approvata la delibera che autorizzava il Sindaco a
stare in giudizio con il Ramina, dopo un tentativo ami-
chevole di soluzione della cosa. La fune fu pagata al Ra-
mina: lire 34 sulle 150 richieste nella citazione.
Ormai trascorso un secolo, si sente ancora parlare di que-
sto fatto e da allora il paese di Pernumia è nominato “il
Paese del musso sul Campanile”!

Una compaesana pernumiense

Parnumia

A Parnumia poco lontan dal paese

ghe jera un posto pien de sorprese

ciamà ponte dea maeora

‘na lesenda butà fora

dize che xe capità questo e queo

bastava butar el capeo

e ghe ne vegnea fora de crue e de cote.

Che e vegnea contà nee stae de ‘note

quando che se fasea fiò

par scaldarse vesin al bò.

Parnumia se sempre esistia.

co’ na’ potente sacrestia

dea Pieve de Santa Giustina

che dava decime de farina

ai canonici pavani.

Cavà da tutti i parnumiani

Parnumia se un posto sercà

no pa ea beesa dea sità

ma pa ea sò aria sana de campagna

dove ogni ben de Dio crese e se magna.

Al so tempo e fameje siorote jera tante

eo gà capio anca el Ruzante.

(anonimo)



di Polato L. & C. snc

DUE CARRARE (PD) - Via Roma, 22 - Tel. 049 9119431
Fax 049 5290724 - Mail: cseuganeo@libero.it

PASSAGGI DI PROPRIETA’ - LICENZA TRASPORTO MERCI
RINNOVO PATENTI: MEDICO IN SEDE

BOLLI AUTO - PASSAPORTI

34

di Andrea Cattelan

DUE CARRARE (PD) - Via IV Novembre 4 - Tel. 049 9116288
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Se pensate che ci sia “più tempo che vita”... fermatevi un poʼ.
Giorgio Salvan vi accompagnerà ad incontrare le viti.

Rosanna e Francesca vi accoglieranno in cantina.
Vi presenteranno vini che parlano della terra e delle stagioni, delle storie della gente e dei
loro cibi. Porterete con voi ricordi ed emozioni da rivivere a casa sorseggiando con amici.

Azienda Agricola Urbano Salvan - Via Mincana 43 - Due Carrare (PD)
Tel. 049 525841 - www.salvan.it
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ALICE TABACCHI
di Bolognin Alice

RICEVITORIA N.3

35020 PERNUMIA (PD)
Viale Fiumicello, 40/A
Tel. 0429 778151
Fax 0429 763252

Il Cacciatore circolo a.s.d.
di Vittorio Berto

PERNUMIA
Via Acquanera 16
Cell. 330 371997

Piatti tipici della cucina veneta
Grigliate, carne allo spiedo, pesce,

affettati de casada e tanto altro ancora...
Solo su prenotazione

IMPIANTI IDRAULICI
SALBORO (PD) - Via Roncon 19 int. 2

Cell. 347 22 91 362
Tel. e Fax 049 80 10 833

mail: angelo.marivo@libero.it
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LA CASA CANONICALE DI S. STEFANO DI CARRARA
Introduzione storica

L’attuale casa canonicale di “Abbazia” costituisce
uno dei corpi di fabbrica del nucleo originario del mo-
nastero benedettino di S. Stefano di Carrara, sorto nel
marzo 1027 per donazione di Litolfo da Carrara nel
luogo ove già era preesistente una comunità di monaci.
Tale nucleo viene eretto nell’XI secolo, e di esso tro-

viamo testimonianza scritta nel 1154, potendo tra l‘altro
stabilire – sulla base delle fonti scritte e della tipica or-
ganizzazione distributiva dei monasteri dell’ordine – che
al piano terra del nostro edificio si trovassepresumibil-
mente il refettorio dei monaci.
Con l’avvio della dominazione veneziana e della

commenda sul monastero, risultano attestati – lo testi-
moniano alcune iscrizioni, in parte ora scomparse - al-
cuni interventi fatti eseguire dal cardinale Giovanni
Battista Zeno (1477). Ben più rilevanti risultano peral-
tro quelli fatti eseguire, tra il 1585 ed il 1588, dal cardi-
nale commendatario Ferdinando I de’Medici, granduca
di Toscana.
Sui preesistenti fabbricati - a due piani – viene ese-

guita una sopraelevazione di un piano (l’attuale soffitta
già ad uso granaio), e la trasformazione dei due piani
inferiori in distinti appartamenti: quello al piano terra a
disposizione delVicario perpetuo (di recente istituzione
papale: a. 1585), e quello superiore a disposizione del
Commendatario (e più tardi del proprietario). Quest’ul-
timo appartamento aveva ingresso diretto dal chiostro

mediante grande portale che dava accesso alla scala
principale. Le due facciate principali (sud ed ovest, ora
oggetto di restauro) denunciavano la sostanziale assenza
di forometrie, ben presenti invece e tutte concentrate
verso nord, sul brolo retrostante, ove risulta pure ese-
guito l’ampliamento relativo all’attuale ala est, a due
piani.
E’ con la fine della commenda e con i successivi ac-

quisti - da parte dei parroci - dell’attuale intera proprietà
parrocchiale, che vengono eseguiti (tra il 1846 ed il
1864) rilevantissimi interventi di ristrutturazione.
Viene ampliata la canonica verso il brolo, per rica-

vare locali accessori al piano terra ed un corridoio di
servizio (inizialmente assente) ai locali dell’apparta-
mento vicariale al primo piano, spostando ivi nel con-
tempo il corpo scala. Per effetto di tale intervento
vengono oscurate tutte le forometrie a nord, e vengono
aperti contestualmente tutti i nuovi fori sul lato sud (nel
frattempo affrancato dalla presenza del chiostro, demo-
lito nel 1793), ottenendo sostanzialmente l’attuale con-
figurazione.
Gli interventi del successivo secolo e mezzo sino ai

giorni nostri, interessando prevalentemente gli spazi in-
terni, hanno mantenuto di fatto invariato l’involucro edi-
lizio e le partiture forometriche.
Visto l’incipiente stato di degrado, e la possibile ed

irrimediabile compromissione dell’importante (e per ta-
luni aspetti unica) articolazione storica, materiale e stra-

VIVAI SANDRO E LARA
• Idee regalo e composizioni floreali
• Produzione piante da giardino
• Realizzazione e manutenzione giardini e parchi
• Impianti d’irrigazione
• Potature in genere

MONSELICE (PD) - Via San Cosma, 12/G - Cell. 339 3271712
Tel. e Fax 0429 784800 - E-mail: sandro.zanetti@libero.it
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tigrafica propria dei paramenti murari delle facciate sud
ed ovest, si è eseguito un 1° stralcio di interventi di re-
stauro che - per i motivi addotti - ha riguardato priorita-
riamente le suddette partiture. Il tutto si è concretizzato
conformemente agli intendimenti del Parroco e con ri-
sorse finanziarie proprie derivanti dallo svolgimento
delle precedenti feste patronali.

L’intervento di restauro
Con tale intento è stata dapprima eseguita una lunga

ed approfondita campagna di indagini conoscitive (in-
tegrata e dettagliata poi durante la cantierizzazione dei
lavori), a cura dello studio L.A.I.R.A. srl di Montegrotto
Terme, che con specifico approccio metodologico ha ri-
guardato rilievo metrico-strumentale, rilievo fotografico,
fotoraddrizzamenti e fotomosaicatura, analisi stratigra-
fica-costruttiva e dei materiali, rilievo delle principali
patologie di degrado.
Chi scrive ha invece curato la ricerca e l’analisi sto-

rica, basata sulle fonti edite e più spesso inedite, che ha
peraltro permesso di portare a nuove ed apprezzabili co-
noscenze rispetto a quanto (relativamente poco) già
edito.
A seguito dell’approvazione degli enti competenti

(trattasi di immobile monumentale vincolato) e con la
continua supervisione della Soprintendenza, tra l’estate
2017 e la primavera 2018 si è dato corso al restauro con-
servativo, eseguito da un team coordinato dalla restau-
ratrice Barbara D’Incau di Grisignano di Zocco (Vi),
mentre per la parte lignea l’intervento è stato realizzato
da Roberto Giacometti di Padova.
L’esecuzione delle opere ha permesso di restituire

alla loro bellezza primigenia intere fasi costruttive: alla
prima (XI - XII secolo) corrisponde sulla facciata sud la
caratteristica muratura a corsi alternati di conci squa-
drati di trachite e doppio corso di mattoni, sui cui giunti
a rasosasso sono ancora rilevabili le dipinture a calce
delle fughe; quella ovest presenta un paramento in mat-
toni di grandi dimensioni (probabilmente di epoca ro-
mana derivanti da spoglio) collegati da bellissimo
esempio di giunto “a battente”, ove la buche da palo ri-
sultano ancora perfettamente leggibili.
Alla seconda fase (XV secolo) risale una porzione

di intonaco quattrocentesco lavorato a marmorino di ot-
tima qualità esecutiva, leggibile sulla facciata ovest, sul

quale si è parzialmente sovrapposto l’intonaco di terza
fase (tardo XVI secolo) relativo al suddetto amplia-
mento mediceo in sopraelevazione.
Tale intonaco di colore ocra chiaro, magistralmente

eseguito e tuttora ben conservato, presenta un disegno di
incisioni (eseguite a punta direttamente sull’intonaco
fresco) ad imitazione di un’apparecchiatura in bugne di
pietra. Contestualmente a tale esecuzione venne posto in
opera anche un (probabile) orologio meccanico ad hora
italica, battente le ventiquattro ore, che si è provveduto
a rilevare durante le fasi di lavoro in quota, e che risulta
non usuale - per tale periodo - al di fuori di un contesto
cittadino. Ad ovest viene inoltre posto in opera un mae-
stoso stemma coronato con targa inscritta di Ferdinando
de’Medici, Cardinale e Granduca di Toscana.
Nel contesto ora descritto le aperture e tamponature

forometriche delle varie fasi - talora adiacenti od addi-
rittura quasi-sovrapposte - sono state adeguatamente
consolidate nelle parti staticamente instabili (architravi,
davanzali, archi sordini) e risultano oggi eccezional-
mente ben leggibili.
Per dare adeguato risalto e conoscenza all’intervento

di restauro ed alle nuove rilevanti scoperte, un primo
saggio specialistico è attualmente in pubblicazione, ma
gli studi proseguono al fine della redazione di una mo-
nografia che rappresenti le peculiarità e le unicità di
questo ragguardevole esempio di architettura romanico-
rinascimentale.

Paolo Valandro
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AZIENDA AGRICOLA

35030 GALZIGNANO TERME (PD)
Via XXV Aprile 12

Tel. 049 9130672 - 328 667005

CRESCENZIO
ARMANDO
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AGRI. COM.
S.N.C.

di Fioraso

PRODOTTI PER
L’AGRICOLTURA
E GIARDINAGGIO

35020 DUE CARRARE (PD)
Località Terradura
Via Mezzavia, 19/23
Tel. 049 9125319
Fax 049 9125889

E-mail: agricomsnc@infinito.it

LE MAGLIETTE DELLA
REMADA A SECONDA...

VIAGGIANO!

Collegio St. Patrick in Kenia

Quattro Passi tra Ponti e Canai - Bovolenta
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35020 Due Carrare (PD)
Via Gorghizzolo, 70

Tel. 049 525412
Fax 049 526662

GiocattoliCartolibreria Articoli da RegaloProfumeria

BATTAGLIA TERME - Via A. Volta - Tel. 049 525327

A. Volta - Marisa
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OFFICINE
MECANICHE

DI PRECISIONE

OFZ s.r.l.
Via Piemonte, 20 - DUE CARRARE (PD)
Tel. 049 5290333 - 049 5290332

Fax 049 5290403
www.ofz.it • mail: ofz@ofz.it
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VINI SFUSI E IN BOTTIGLIA
AREA DOC COLLI EUGANEI

Via Mincana, 52 35020 Due Carrare (PD)
Tel. 049-525559 Fax. 049-525499

Mail: info@amincana.it

www.lamincana.it

AZIENDAAGRICOLA

DAL MARTELLO
DAL 1914
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La fase più tragica della guerra per Cartura fu quella conclusiva. La zona più provata, soprattutto nell’ultimo anno, risultò
Cagnola.
Questo è quello che riporta l’archivio della Parrocchia:
28 giugno 1944 - questa notte alle ore tre circa vennero fucilati due uomini e poi pugnalati e gettati dal ponte nelle
acque. Il giorno 1 luglio uno venne a galla. Aveva al piede sinistro, legato con una cordicella, un masso di pietra di set-
tanta chilogrammi circa. Venne identificato per l’avvocato Cavalli di Padova. Il secondo venne trovato il 3 luglio da un
pescatore a cento metri circa dal ponte e venne identificato per l’impiegato Gino Luisari pure di Padova. L’avvocato Ca-
valli, dopo le constatazioni di legge, venne trasportato e sepolto a Padova. Il Luisari invece fu sepolto nel cimitero di Ca-
gnola il 5 luglio 1944.
Chi erano Italo Cavalli e Gino Luisari?

Italo Cavalli era un avvocato, la cui famiglia, nativa di Bassano, vantava già una tradizione
di tutto rispetto nell’ambito giurisprudenziale: il padre infatti era stato Procuratore Capo
del Tribunale di Venezia. Italo era stato volontario nella Grande Guerra, durante la quale
fu anche decorato di medaglia di bronzo per una brillante operazione militare. Aderì ini-
zialmente ai Fasci di combattimento ma se ne staccò non molto tempo dopo entrando a
far parte di Italia Libera, un’associazione che riuniva gli ex combattenti contrari al fasci-
smo. Personalità di spicco nella Padova degli anni ’20, tanto da aver accumulato una di-
screta fortuna sfruttando un brevetto industriale, fu coinvolto in una vicenda giudiziaria
agli inizi degli anni ’30 che lo fece allontanare dalla vita pubblica. Tornò però successi-
vamente sulla scena come referente regionale di Italia Libera.

IL 1944 A CAGNOLA DI CARTURA
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Gino Luisari era nativo di Mesola, nel Ferrarese, ed era stato un capolega bracciante; fu poi
costretto ad emigrare prima a Milano e poi a Padova per sfuggire alle persecuzioni dei fasci-
sti. Sempre costantemente sorvegliato dalle autorità di pubblica sicurezza che lo seguivano in
ogni suo spostamento, nel 1941 fu inviato al confino in Basilicata. Dopo l’8 settembre 1943
aderì al Partito Comunista arrivando a conseguire la carica di vice-comandante delle Brigate
Garibaldi.

A ricordare quei tragici eventi, sul ponte, vi sono due lapidi che furono apposte nell’immediato
dopoguerra dai compagni di lotta dei due partigiani. Ogni anno, in corrispondenza dell’anni-
versario dell’eccidio, si tiene una commemorazione alla quale intervengono rappresentanti
delle associazioni partigiane e del Comune.

C.G.P. SPA
Sede Legale: Z.A.I. Via Fortunato Sorgato, 2 - 35024 BOVOLENTA (PD)
Sede Amministrativa: Via S. Giustina n. 21 - 35031 ABANO TERME (PD)

Tel. 049 812751 int. 1 - Fax 049 811176
www.cgpspa.it • info@cgpspa.it

“ REMADAA SECONDA” - 39ª Edizione
Cari amici della “Bella e tradizionale Remada”, ormai è consuetudine che oltre a godereVoi e far godere gli altri an-
cora una volta mi rivolgo a Voi con una parolina a sfondo spirituale, ben sapendo che questa è una giornata di diver-
timento di gioia e se mi è permesso anche di originalità, motivo per cui è l’acqua la componente speciale della Vostra
manifestazione.
Il pensiero mi porta a l’ultima enciclica di Papa Francesco, “LAUDATO SI”, rivolto al mondo intero, Si al mondo
intero perchè quello che scrive non vale solo per i credenti ma si rivolge verso tutti e per questo, Stati, Uomini di Po-
tere, Istituzioni Internazionali, trovano nell’alto Magistero di un Uomo di Chiesa, un alto pensiero condiviso, al fine
di preservare i tanti doni che il creato ci ha offerto e l’acqua è una fonte di vita privilegiata unitamente all’aria che
respiriamo. Vi saluto buona “Remada” e vi raccomando a “Seconda”.
Domenica 26 maggio 2019 Don Ferdy



La PRO LOCO DI CARTURA
con il patrocinio

dellʼAmministrazione Comunale di Cartura

vi invitano alla

48

Sagra dell’Assunta 2019
Come ogni anno saranno presenti stand gastronomico,

serate musicali e danzanti con pista in acciaio
e la tradizionale estrazione della tombola
con l’eccezionale spettacolo piromusicale

Dal 9 al 18 Agosto - Cartura

LʼAmministrazione Comunale di Cartura
in collaborazione con la Pro Loco di Cartura

vi invitano a

Luglio sotto
le Stelle 2019
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ASSICURAZIONI
35043 MONSELICE (PD)

Via Rovigana 32/M

A tutti i nuovi Soci,
la Subagenzia di Monselice offre fino a 6 mesi di Assicurazione GRATIS.
I Rami interessanti sono: Infortuni, Attività Artigianali e Commerciale.

VIENI A TROVARCI PER UN PREVENTIVO

RENZO ZORGATI
Sub Agente

Tel. 333 4623669
Fax 0429 1951080

mail: renzo.zorgati@gruppoitas.it

BOVOLENTA (PD) - Via Padova, 36 - Zona Artigianale
Tel. 049 5386311 - Fax 049 5386871

TENDE DA SOLE
ED ACCESSORI

Copertura in lega leggera
BOX PER AUTO E CAMIONS
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35024 BOVOLENTA (PD) - VIA G. D’ANNUNZIO 16 - Tel. 049 9545018
Aperto dal Martedì alla Domenica dalle ore 18.00 alle 22.00

NOVITÀ
PESCE
FRITTO
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I m p r e s a E d i l e
Mazzucco Enrico

Cell. 349 2307198

35024 BOVOLENTA (PD) - Via Navegauro, 21/bis
Tel. e Fax 049 538.67.34

fioreria creativa
fioreria
bomboniere
idee regalo
servizio italianflora

Via Madonna, 2
Terrassa Padovana (Pd)
tel./fax 049 950 1578

onoranze funebri
impresa funebre
ringraziamenti

ricordini
lavori cimiteriali

Piazza Accademia, 13 - Bovolenta
Via Roma, 57 - Arzergrande

Via Madonna, 2 - Terrassa Padovana
tel./fax 049 950 1578

cell. 338 562 8712

24 or
e su 2

4

F.lli QUAGGIO
www.quaggio.com
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A.I.F.A.O.
AMATORI ITALIANI FAGIANI
ACQUATICI ORNAMENTALI

Sei un allevatore?

È lʼunica associazione amatoriale del settore
che ti consiglia e ti aiuta difendendo la tua passione

Presidente
Giovanni Ferretto

Tel. e Fax 0442 78359 - Cell. 347 2751189
aifao_fgiovanni@hotmail.it

MONSELICE (Padova) - Via Piave, 27
Tel. 0429 73779 - Fax 0429 701042

Prodotti per l’agricoltura
Legna da ardere - Pellets e Tronchetti

Nuova
DAMONS s.r.l.
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Andrea Bettin General Manager
abettin@osip.it

mobile: +39 340 2662823
skype ID: andrea977
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BOVOLENTA (PD) - Via Rossini, 1
Tel. 049 5386935 - Chiuso il lunedì

BAR - PIZZERIA

PIZZERIA FUOCO A LEGNA - PAELLA VALENZIANA

BOVOLENTA - Via Madonna, 50 - Tel. 049 9545037
www.drinkserviceitalia.com

RISTORAZIONE AUTOMATICA DʼECCELLENZA
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K.L.K.L. CABLAGGI
S.A.S

35029 PONTELONGO (PD) - Viale Stazione, 545/9
Tel. 049 9776277 - Cell. 335 8079643

klcablaggi@libero.it

Zavagnin Katia
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da Mauro

Macelleria
Gastronomia

Rosticceria

SOLESINO (PD) - Via 28 Aprile
Tel. 0429 709196

Carni scelte di 1ª qualità
da allevamenti italiani

da Mauro

Antichi Sapori

ENOTECHE PIAVE
è ad ALBIGNASEGO

Via Roma 24/A
Tel. 0429 712579

USCITA n. 10
GUIZZAALBIGNASEGO

Ta
ng

en
zia

le
Ta

ng
en

zia
le

TRATTORIA
“AI FERRI”
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LA BARCA DE SAN PIERO
Unmese dopo la Remada, alla vigilia dei santi Pietro e Paolo - 29 giugno - ritorna
la barca di san Pietro, una tradizione ormai in disuso, ma che vi consiglio di ri-
pristinare.
Un tempo, specie in campagna, nelle famiglie c’era una certa aria di mistero,
un’attesa curiosa da parte di tutti, ma specialmente dei bambini.
Nella fantasia infantile, la barca di san Pietro, il pescatore, doveva arrivare solo
con un intervento che doveva essere prodigioso.
L’operazione, in realtà, era molto semplice: si prendeva un vaso di vetro, anche un
bottiglione andava bene, e lo si riempiva per tre quarti di acqua. Un anziano, uno
però che non dicesse mai bugie, doveva poi versare nel recipiente con molta cura
e adagio l’albume (la chiara) di due uova fresche, facendo attenzione che non ri-
manessero tracce di tuorlo.
Si andava poi a nascondere il vaso tra l’erba fresca dell’orto o del giardino. Nella
notte, se non pioveva, se il manipolatore non era un bugiardo, avveniva il mira-
colo.
Di buon mattino, tutta la famiglia, bambini in testa incuriositi al massimo, si pre-
cipitavano in cucina dove la mamma aveva già portato il vaso sul tavolo. Sul
fondo del recipiente appariva una meraviglia: bianca come la neve, la barca del
santo pescatore, verso l’alto un tremolìo di corde e di vele e qualcuno ci vedeva
pure l’albero maestro e le reti cariche di pesci...

I contadini dalla barca ben riuscita traevano auspici per il loro lavoro.
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35024 BOVOLENTA (Zona Artigianale) - Via Padova, 14
mobile +39 340 7911996 - michael8585pd@hotmail.it

BOVOLENTA CICLI
PRODUZIONE - VENDITA - RIPARAZIONE E ACCESSORI

BOVOLENTA CICLI
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Il sipario si alza e al centro della scena (una stanza tutta bianca dal pavimento al soffitto) ci sono due bambini; una
bambina di quattro anni in piedi, sta cercando di far ruotare un troppo grande hulahoop, e a terra seduto a sbatacchiare
birilli un bambino di quasi un anno la guarda dal basso con adorazione.
Da un arcobaleno arriva come sospinta dalle sfumature tra i colori una luccicante bacchetta magica, la principessa

Noemi ha il segreto della sua magia….Eccola che con destrezza sprigiona un raggio luminoso verso il soffitto e subito
compare un cielo azzurro e terso come a volte può essere il cielo di maggio, il volto di Tommaso già muta in uno stupito
sorriso incerto, poi è la volta del pavimento che magia trasforma in una striscia di verde terreno all’incrocio di due corsi

d’acqua; “ Vedi Tommaso questa è la
ponta di Bovolenta e sembra proprio
un posto magico”
Tommy dal canto suo accarezza fi-

nalmente il prato e può sentire la fra-
granza dell’acqua di fiume che sale a
riempire l’aria; che importa se i birilli
di plastica sono finiti chissà dove….
Ora è il turno delle pareti della

stanza che diventano rigogliosi alberi
lungo il corso del fiume ad elevare la
qualità del luogo, come si insegnava
che facessero gli alberi, ha imparato
bene la bambina ci sa fare con la
magia” Ma tutto questo esiste davvero
e lo avevamo solamente dimenticato,
pazzi…..”
Ecco che con un abile piroetta

Noemi punta la bacchetta prima ad est
poi subito ad ovest e così in circolo;
appaiono dieci cento mille persone e
lungo i fiumi scorrono imbarcazioni
di ogni tipo; alcune sembrano prove-

nire da un futuro cyberpunk, altre da un passato preistorico e l’aria è colma di festa e risate.
Tommy è sorpreso ma felice quando la principessa lo prende e gli spiega” Questa è la magia della ponta e della Re-

mada, un posto per bambini dove oggi anche i grandi riescono a ridere…”
Noemi si appresta all’ultima giravolta di bacchetta magica, deve solo decidere dove puntarla, ricorda principessa ri-

corda….
Si gira verso il lato del fiume più lontano e punta la bacchetta…
“Guarda Tommy le oche!!”Ma le oche non compaiono, per la prima volta la bacchetta non funziona, pur riprovando

e riprovando…….Proprio non c’è verso che appaiano, eppure Noemi le ricorda bene col loro buffo e simpatico incedere,
schiamazzanti.
La bellezza non è per tutti, e quando finisce la magia finiscono anche le storie.

Stefano Bettella

MAGIA DI NOEMI E TOMMASO
(Una favola ecologica)



Sino alla seconda metà del XII secolo, il collegamento fluviale
tra Padova e Chioggia, che tra l’altro assicurava l’approvvigio-
namento del sale, era costituito dallo stretto e tortuoso canale
Roncajette; era la via d’acqua più frequentata dai mercanti del-
l’entroterra per raggiungere le lagune e Venezia, ma anche im-
portante via militare sorvegliata da barche cariche di soldati ed
armi a difesa dall’agguerrito castello che sorgeva a Bovolenta.
Nobili casate, monasteri ed antichi conventi sorgevano lungo il

fiume gestendo vasti possedimenti di terreni i cui prodotti agricoli
erano poi trasportati via acqua a Padova o in laguna.
Quando nel 1201 fu portato a termine il taglio del Canale Bat-

taglia e nel 1209 il Piovego, il traffico da e per Venezia sponta-
neamente si trasferì sulla Riviera del Brenta che offriva un tragitto
più breve e meno complicato dai livelli d’acqua; quello con Chiog-
gia venne dirottato sulla direttrice Padova-Battaglia-Bovolenta-
Pontelongo, la via più breve che collega i Colli Euganei con la
laguna.
Della grande importanza di questa via di traffico commerciale

e delle grandi opere di bonifica rimangono tracce negli insedia-
menti abitativi patrizi e benedettini.
Lungo questo corso d’acqua, nel 1447, in un piccolo convento

agreste dei Frati del Santo padovano, il Donatello si rifugiò per
fondere ed intagliare parte dei bronzi della Basilica di Sant’Anto-
nio da Padova, trasportati poi a Padova via acquea.
Oggi è un percorso naturalistico che propone la suggestione

dell’ambiente, dal tratto boscoso e lussureggiante, alla distesa
campagna bonificata, al rincorrersi ed incrociarsi dei corsi d’ac-
qua fino alla quiete ultima della laguna di Chioggia e di Venezia
Sud.
Si parte da Battaglia Terme, attraversando la monumentale

Chiusa che permette al battello di discendere un balzo d’acqua di
oltre sette metri e poco dopo si naviga tra una fitta vegetazione ri-
pariale, si arriva a Bovolenta, antica roccaforte militare e carat-
teristico centro fluviale, posto all’incrocio tra il canale Roncajette
e il Vigenzone; e poi a Pontelongo, un tempo importante e fre-
quentato porto fluviale, con il suo importante Zuccherificio dove,

62

UN PO’DI STORIA
DEL NOSTRO TERRITORIO
E DEI NOSTRI FIUMI



ancor oggi, si può notare la porta di ingresso delle imbarcazioni dal Bacchiglione che servivano per il trasporto delle bar-
babietole e derivati.
Proseguendo si può notare l’antica monumentale Corte Benedettina di Correzzola, imponente complesso architetto-

nico legato all’efficiente sfruttamento benedettino delle campagne bonificate, ora parzialmente restaurata. La naviga-
zione prosegue nel verde, oltrepassando Ca’ Bianca, sede di poderosi impianti idrovori per la bonifica idraulica dei
terreni, Ca’Pasqua, punto di confluenza tra il ramo principale del Brenta e il Canale di Pontelongo (Bacchiglione), e in-
fine la Conca di Brondolo per arrivare a Chioggia ed intraprendere un nuovo percorso lungo la splendida Laguna Sud
di Venezia e il litorale di Pelestrina, San Pietro in volta per arrivare a Venezia e a tutte le sue isole, Armeni, Lazzaretto,
Murano, Burano, San Francesco del D., Torcello, ecc. ecc..
In questi anni abbiamo riproposto, con la manifestazione della “Remada a Seconda”, il percorso Padova/Battaglia per

arrivare a Pontelongo, soprattutto per spronare i responsabili delle istituzioni a rendere navigabile come un tempo il tratto
Battaglia-Pontelongo, che un tempo serviva per il trasporto delle merci mentre oggi viene ripresentato per svago o di-
vertimento; questo tragitto potrebbe essere una risorsa soprattutto per i comuni rivieraschi se si potesse navigare con im-
barcazioni di trasporto passeggeri con partenza da Battaglia Terme, anziché da Pontelongo, verso Chioggia e Venezia
perché, come già detto, nel tratto Battaglia/Pontelongo non si riesce a navigare con imbarcazioni per il trasporto di pas-
seggeri perché l’alveo e la vegetazione lungo gli argini non lo permettono.
Come già saprete da parecchi anni nei mesi di luglio e agosto organizziamo delle gite in Battello con la collaborazione

delle Pro Loco di Bovolenta e Pontelongo, verso Venezia e le sue isole con un notevole successo.
Quello che noi desideriamo è collegare i Colli Euganei alla nostra Laguna, laValle Millecampi, con i suoi affascinanti

Casoni che, oltre alla tranquillità e la pace tra acqua, cielo e terra, danno anche la possibilità di mangiare e di pernottare.
Bovolenta 2019

Del Pizzol Ennio
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Scarpa Sergio
ELETTROMECCANICA
s.n.c. di Scarpa Paola & C.

VENDITA E RIPARAZIONE DI:
• MOTORI ELETTRICI TRIFASI E MONOFASI
• ELETTROPOMPE PER IRRIGAZIONE E DRENAGGIO
• ELETTROUTENSILI
• GRUPPI ANTIALLAGAMENTO IN C.C. ED INVERTER
• GRUPPI ELETTROGENI
• INVERTER COMANDO POMPE

PIOVE DI SACCO (PD) - Via Vivaldi, 7 - Tel. 049 9702770 - Fax 049 9715938
www.elettromeccanicascarpa.com • info@elettromeccanicascarpa.com
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DITTACAMANI LUCA
Commercio Bombole GPL

Servizio Bombole: Arre, Bovolenta e limitrofi
Segnalazione Serbatoi

per uso domestico e industriale

FRIULANA GAS

Ditta CAMANI LUCA
Commercio GPL

ARRE (PD) - Via Roma 28
Tel. 327 827 0159

dittacamanilucacommerciogpl@yahoo.com

IMPIANTI GPL
GOMMISTA
RICARICA

CLIMATIZZATORI
CONTROLLO GAS
DI SCARICO

DIAGNOSI VETTURA
COMPUTERIZZATA

di Fontana Federico-Gianni-Adriano

Via Trieste, 6/2 - 35020 Polverara (PD)
Tel.: 049-9772107 - Fax: 049-9772107
E-mail: autofficinafontfg@libero.it

Officina
Fontana s.n.c.

www.aposto.it officine ‘a posto’
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F.lli LAZZARIN s.n.c. di Lazzarin Emanuele e Nicola
35024 BOVOLENTA (PD) - Via Dante, 10

SHOW ROOM SC7
35010 CADONEGHE (PD) - Piazza Insurrezione, 8/A

cell. Nicola 3282847018 - cell. Emanuele 3285992164 - mail: lazzarin.legno@gmail.com
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LA GIULIA
GROUP SRL

Tende da interno ed esterno coperture in lega leggera

LA GIULIA GROUP srl
Via Padova, 30 - 35024 BOVOLENTA (PD)

Tel. 049 9545206 - Fax 049 9545203
E-mail: lagiuliagroup@hotmail.com

Angelo Magagna
Tel. 0348 7079760

PLINIO BETTO
di Betto Guglielmo & C. S.a.s.

COMMERCIO ALLʼINGROSSO
PRODOTTI PER LʼAGRICOLTURA

CORREZZOLA (PD)
Via G. Leopardi 48
Tel. e Fax 049 9775151
betto.guglielmo@tiscali.it

Betto Nicola 347 1193382
Betto Guglielmo 344 0601691
Dr. Vegro Alessandro 345 7872726
P.A. Panizzolo Gabriele 340 4679275
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BAR - CAFFÈ

COMMERCIO

BOVOLENTA - Piazza Accademia, 22 - Tel. 049 9545028

DA ANDREA

SALA GIOCHI
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RISTORANTE
LL’’ AANNTT IICCAA   AANNSSAA

Via Isola Terranova 506 - PONTELONGO (PD)
TTeell..  333344  333300  22226633

APERTO: dal Martedì sera alla Domenica
CHIUSO: Sabato a pranzo
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LA CHIESA DI SAN LORENZO
TRA PONTELONGO E BOVOLENTA

La località, indicata con lo stesso nome della chiesetta di San Lo-
renzo, si trova lungo la riva sinistra del fiume Bacchiglione, tra Bo-
volenta e Pontelongo.
La costruzione della prima chiesa, risalente al lontano 1401, si deve
alle monache di San Lorenzo di Venezia, che possedevano delle
terre in queste zone. 
Era una grande sala con un unico altare: così viene descritta nella
relazione del vescovo del tempo, durante la sua prima visita pasto-
rale del 1489.
Nel 1571 il vescovo Ornameto parla dell’esistenza di un grazioso
campanile, non tanto alto, con una sola campana e nel 1747 il car-
dinal Rezzonico parla della casa del sacerdote.
Alla fine del 1700, in seguito alle leggi napoleoniche, che sop-
pressero tutti gli ordini monastici, e quindi anche quello delle suore
di San Lorenzo, la chiesa passò sotto il giuspatronato di Bovolenta.
Purtroppo, in un tempo successivo, l’edificio del 1401 dovette es-
sere abbattuto per la sistemazione dell’argine del Bacchiglione, in
seguito a disastrose inondazioni, che avevano distrutto molti edifici
e portato la devastazione nelle campagne.
Fu quindi costruita una nuova chiesa più interna rispetto al fiume,
in un sito più sicuro e protetta da nuovi argini più alti.
Celebrava le messe un cappellano di Bovolenta, finchè nel 1915
non divenne sussidiaria della parrocchiale e infine nel 1963 cura-
zia autonoma.
Attualmente fa parte della parrocchia di Pontelongo ed è stata af-
fidata a don Renato Cappelletto, eremita dei Camaldolesi del monte
Rua ed esorcista, che con il parroco di Pontelongo don Carlo Pam-
palon e la comunità ecclesiale, mantiene l’edificio in buone condi-
zioni.
La chiesa di San Lorenzo un tempo custodiva una preziosa pala

cinquecentesca raffigurante la “Madonna in trono col Bambino, San Sebastiano e altri Santi”.
Questa pala fu rubata e fortunatamente ritrovata; proprio in seguito a questo fatto ora è custodita nel museo diocesano, il
cui direttore è il pontelongano Andrea Nante.
Sopra l’altare della chiesa è stata posta una fedele copia della pala antica, in modo che ci si possa rendere conto del-
l’aspetto originale della chiesa.
Nella nicchia lungo la parete a destra è posta una statua in gesso della Madonna col Bambino.
I parrocchiani della località di San Lorenzo, ma anche molti di Pontelongo sono affezionati a questa piccola e deliziosa
chiesetta e le messe di don Renato sono sempre molto frequentate.
Si respira un’atmosfera semplice, autentica, che favorisce il raccoglimento e la preghiera.
L’ambiente circostante è tipicamente agricolo, quasi bucolico, che permette ai fedeli di immergersi in una totale calma e
tranquillità.
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Sezione del Conselvano
GRUPPO COMUNALE DI BOVOLENTA

Sede: Via Mazzini 17 - BOVOLENTA (PD)

MARKET ALIMENTARI

Via G. D’Annunzio, 18 - Tel. 348 3961739 - 35024 BOVOLENTA (PD)
rossirossana62@hotmail.com

Associazione Volontari Italiani Sangue
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Assiservice Project sas

Vicolo D. Foscarini, 7/2
35029 Pontelongo (PD)

Tel/Fax 049 9775732
Cell uff. 331 9202580
Cell 329 2119874

pontelongo@cattolica.it

Michele Frezza
Cell. 329 2119874

Agente Generale
Cattolica Assicurazioni
Ag. 487 Pontelongo

CATTOLICA
S O C I E TA’  C AT T O L I C A  D I  A S S I C U R A Z I O N E

DAL 1896

Tel/Fax 049 9775732
Cell. Uff. 331 9202580
pontelongo@cattolica.it

http://agenzia.cattolica.it/pontelongo/it
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BATTAGLIA TERME - Via Petrarca, 11 - Tel. 049 525680 - Fax. 049 9101344
termelacontea@virgilio.it www.termelacontea.com

CURE FANGOBALNEOTERAPICHE
CURE INALATORIE

CURE PER LA SORDITA’ RINOGENA
PERCORSO VASCOLARE

PISCINE TERMALI
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